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A Parigi, all'Aoxsor Havas, ruo Notre 
no —— » 18 È | ries, 54. + À Londra, 0. L. Daups e 
»-- »90 e "Lo lettere a i recliani devono essere 
Giappone, Chili, \usralia» —— » 24 l'Amminietsazione Giornale. Non si 
- L'Amministrazi 
‘Ù atomamenti scada all'in d'apoi move pente LA mn siae 0 


Ciuseun foglio : per Roma centesimi Bi ‘Gli abbonamenti che si prendono per 
le altre Provincie del Regno cent. 10» 


una contro-dimontenzione. I parnelliati | palmente nell'accettare l'appoggio del- {all 


non furono mollo numerosi; all’ ‘on. Minghetti cine 
ep ttirageri ‘apposto, | l'on. Mingh ost Ù ito «uo è di scerencera 
der 0 INIONE miglinia di persone affuirono dgr inghetil Nell’ sato auto 5 n I giornali parigini che abbiamo sott'occhio 


oriana muro tre” lio in cni es ni trova, e di scerescere ne 
3 dico feti na cosa ting ornogica, dovo, soto la presidenza ci dal telegenfo non troviamo al- | sti atri la Soreuaaitae che Mia piano e ine. svrmentezo tutti lo soundalo di cui la cs- 
di Willinm Werner, venne votata, 


e : ‘argomentaziono con- | stati Nol arn sino disposti pitale della Franola fa tentro, o molti di essi 
Vicoto della Guardiola; 22-23 |fra te ecclemazioni generati, la seguento tro 1 prevenie' miotasoro. "il quo eleoli peri è e sale | eno wa ligusazio severo, fl quela ita 
rocca la via degli Uftei del Vicario. ‘mozione: ti mpliero la questione su questo ter- | osti giornali francesi rali bamno atti de e pia impressione vivisaima 
GRANT. rifl Tadali al'sono corgrno | FAS 90)10. perdoni. oa, Baccarini, 4 | alto al principe di Riamarek ; ma, eopponio Jitsbere sad g ns 
con indignazione l’estandersi noe ns. | puerile. Egli avrebbo dovuto disentere sho fossero veri, anzi quanto più veri, essi Bo: République franeniso dicbiua 
> PPOCIRR ETA RITIAI a ci fopsere SUSA n dine Dt un bea di] ho pen basta Visiere DI ‘dimostrazioni 
monto è senduto colla fine dello scor- 


zione traditrico denominanta l'indirizzo del gabinetto, essminandore | verso linguaggio, ed ni dimostranti una avvenute 0 cho qualsiasi patricta atto a ri- 


13 | mazion to in-quala tendo nilo faceto del | gli atti e lasciando in dinperte lo per- | ben o iveril attitudine. Sa l'intento del Oa- | lttere non potrebbe che daplorare nessi; 
nie nono pregati di tolerlo riu: | Regno-Unitn; a prichò _il governo non | sone. O, quanto meno, l'on Finccurini | collera tadanco era quallo che, cotti gior bisogna esisndio ricononermo lo caglonie 
s te per tempo, ed unire alla do- | sembra nè disposto, nò i i o dà mne fosti ftnivano, è dotorminarna In lità. 
; ARR eli | i pt n die | rie | fia Pi se Pr 5g | ae rate qa o a 7 
E uestn congiura, noi ci obbli- | all'indirizzo politico o nmministrativo cgi gs cita colpi | camerva 1 pi 
2 giornale In corno, ghinmo a combattere can ogni mezzo i ONE, inistrati ‘to d-siderare o sperare. Ed è poi vers colpì | iricaro na, dea kx dari 


dell'on. Deprotin un indirizzo diverro | mento meravigliosa V'attitadine ehe 51 presi. 


l'Amministrazione non rispond Le 
ste DAT far Già l'oxurninistro dei lavori Î dente stesso Gréry ha tennio; une maggiore srtaai per maitaro la grado 1 pelocipa fi 


che degli abbonamenti presi diret- 


tontativi dei cospratori per turbsro la 


pace di Ulster, « hh i N 

che ato gllTMeto del Giornale me | Furono ndoti a pubblici, il quale, checché-se ne din. | S0ote "i tatto © di buon wenso non si di di pia copio 
‘urona adatipio parecchie allre mo- psi * | «apre inaro li quanto sarebbe stato possibile epera! 
luinte vaglia postale o con lettera Vespa te gccetnim, prima del 19 me i [ Seti "* Immaginaro in hi ata a capo d'ano | sorunn fatta al re il'amaes Hara quioii moltisimo 1 


rureomandata. In risponsabilità di atti © dichierazioni 


= petto unghiere che valroro appunto a dolerminare l'in- 
Prezzi d’Associazione hin festò dato In sia dimi irizzo del presente gabinetto? La DI 
ttaov he desi dell'imperatore, Il ministro di- | stra hn aderito loalmonto a quelle d 
è + Lo 80 


ita teggiamento della stampa franoemn prim 
128 Gagectta al Merzamo, rizto Ni prpoo, di ent meli EAPS razione i | dopo Posglnine dele” sdegno proolere: 
lel popolo parigino, seriv dire che < coi fischi 0 coi elamori non si Sebhone narà rasa piona ginstizia - esso dice - 
Doveva almeno rispettare i dovori delle | iaiorà n Francia » alle buona fedo del sig. Ferry, Ja Francia 
x agi i a onpitalitò, © con un contegno calmo, savero, Tutt'altro, aggiangnremo ‘noi. non può sfaggiro al rarvonsabilità dell'of- 
jonario, come croato di nascita, rap- | chiarazioni di Strado'la, che l'onorevole | dignitoso. dimostrare "al'Earopa che Parigi | Il Temps raziona bene; dire che f 10 fa inflitta al ro spagnuolo, e per 
bresontava nel ministero lo tendenze | Baccarini seguita nd invocaro. Ora non sella soltanto il covello del mondo, st | vonimento fa sun rimaruglio_ di vesta se da E ea 


membro del gebi 


me. è i i obabi i Ù sil Î TMiendini jnde; ad im Ra Ti Drtaeipe di 
i PT E pei cri St dine Si TA TE PE se Sito 
Da corona destinata nd indurre la mA , | Povole Baconrini, come afferma, rimané | charisari prodotto da una leggerezia. che | 11 Perlément così conchiude la Spagna nella triplice alleenza; ma se 


fedele nl programma di Stra non ha falli onromettere la nazione e trascioaria | ticolo: questo fosse stato Îl mo scopo, la più 


Teinistero sole- | a, seria cossegusese, Tallonizge serre più | ‘Como re non co no fosse stato abantanza | Bedcare pruienza imponeva ai francesi di 


Roma, 3 Ottobre. gioranza del Parlamento a votera le mi» 
R'TriCi reato. dî sicopatio che potevano, ne | dello violenza doi radicati. della folli» ‘jella | dimostrare ln maggior cortesia verso ra Al- 


«ure di conciliazione che proporrà il 


__—#—————n@ ; mento perché 

è - = nor Tieza, in eonf rità nl programma | mene PIC è quel programa è appog- | ann altro, renderle mato sronfortante li a di conferir; 

ILLETTINO POLITICI suor Teen, in cent ri iscarddia | gato dell'on, Minghebi e del vurtomini si ai mundo maso unione le eth° | pirati Ci i e | ere dipen 
LE ILITICO |°’Vanerdi xonesa ebbe lungn nell'Anno- | oppu-o vuol faro. arpreizione. € "emi |] Pungoto di Milano csì risssume i del grado di colonne!lo degli ulazi. 

‘i icona Ni signor Pecqaian:[ SEI Nliicuuggio per l'azione d'un | caso, è i-dispensabile che e-ponga alla anoi apprezzamenti 7 aula Pedito France, cho sopprescata ieri 
Go ta ia enersto Vbiben membr: del Rechune in ezirituzione | sua volta un progromma essolulnmente | Questo è l'altimo trionfo della potiioa > | il residente della fun o pali 1 NOSTRI OBBIETTIVI NAVALI 
ire dala goa) Gute LI, | dele cea De ngn, dimissionario | divers: da quello dell'on. Dopreti» atera della Francia. ti” rvezia dela slot mi vil | La Numa dotoegia ci per 

dh, derma! RIETI Ae cosa declsa,dol Le quolle cio È un ianqocento dî pà| Se l'on. Baccini ha in animo O aida dovrebbe, n | Ur di ivato dell'etihatta, comm do | Fardenio data 
epfmnto, come duec uv er el pre lio af ni rave 1 pesa | rio sui MURAE II RR e e noi in risposta aller 
LUO To minisici, fra i quel: Chel= | © È un ffegrossista che prendo il posto lo dica: wo nelle questioni estoro è d'av. | interessi i tatti. meno che n quelli dei fraz: malato lo manovrv d'ima connortaria lente, 18, Lepasa, illa NGI! den: e 


pera poco serupel os all egli de meme dll ri mondles, dl 15 settembre 

d » 4 chi non vegga infatri come anche | ell'attacco. imeeslo compae | Cridiamo opportuno dare di gnesta put- 
“ig. Bennigon, 11 sig. Hottandorf, 1 can- | Vie che presentemente percorre. 19 PFO= | quasta volta l'umili ooo della Francia vada | siouovoll, fatto rac SERE tizone, che merita le ripete 
"tinto che nvevn avuto altre volta tutto | clemi allumento. Il prese giudicherà Ma | tatto vantaggio dl zine, 0 della "male dim>strammo feri li 
Stmngzio dei mazionali libernti è pel | non si fandi l'apposizione sovra un equi al quale il coraggioe importanza, l'ultima parta, cin è ice 
quelo di sig. di Bannigson in peraona si | vnco, L'on. Daccarini ha trovato più | prova in questo sno viaggio Ri pe i guento : ì 

Gra adoperato moltissime, non ha po eregceranno senza dubbio presi L'@pinion si gni Peli : 


temel-Lacour, sbbiano intenzione di di 
niterei. Insommm. il ministero france» 
1. completo sfacelo; ma, prima di d- 

i, attenderò il risulteto delle di 
ini delle Camere, che si riuni- 
cnrren 


«) Sungamente oceupato, con onora, dal | Y.59 che il governo si allontani dalla 


mamo il 


camada di tacere sulle questioni relative 


" irvccsipo de'l'ofesa recnta, ® 500 vel hi faccia ul utens al cunservatrice non serba il silenzio Coi mezzi attuali già possiamo così dife 
DTT ao ni fico già sente | che ni prime ché cisa 150 vati di più | lndino interno e sullo condizioni dee fe facial Pao" parti Sete at e nic 
rella enpitale apagnuola : la regina, di SAL serutmio ; il sig Krono= | \Tunlio rimpeto all'estero, E ha concen- | tandone con ciò più oonsolid: san po-| 11 linguas ù Basta daro uno szaardo n qualsiasi epoo= 
or dulla villeggiatara della G: meyer, sun ornemeesnie progressista, Ol | iruto tutto le suo ire nel trasformismo, | sizione sopra un trono, che parve uo mo continua ad essore peotvententià chio comparativo delle forae navali della 
riterno della villoggiatara della Gratja. | teneva invocs 3, 500 voti pù chenl primo " | Mento vacillante, ma che questi ultimi Fi ‘dell'Italia por ben comprendi 


Ti rocolta dalla popolazione con ent | scrutinio. Il sig. Hottendor{, venne Prindi | che è quento dire nel vuoto 
niche dimostrazioni Davanti all'em-| «confitto da une meggoranzn di circa 

basc'ata germanica, parecchie migl'aie | 2000 voti. 

di persone fecero una dimostrazione, ei se 

Sonb grida : « Viva il colonnello degli | IL DISCORSO DELL'ON. BACCARINI 

ani! Viva la Germani: ! » Se è quento 

risultato che si voleva ottenere colle 


lore 
7 x , | venimenti ci yrto di maggiore dice che Parigi non | quaifto difficile sarà il edmpito difensivo della 
Lo stesso silenzio l'ex-ministro dei | popolarità di pi venement | nostra fotta o come, solo ricorrendo ella 
lavori pubblici ha slimnto conveniente brad : l'Eleetenr | guerra nin spiccinlata, alla guerrilla, moi 
di erbero mi gli arti probl Dei sosti dll loro maroni, “maninaia | sto marzia tor RRILITTRE Rosialie, | Mal quelto cia Creole igenne Di 
blico. Nulla, per esempio, ha detto della alta è difesa dal loro sovraso. not. tali untale | prese te re E rà, sirsbi oto asia, 

pro cs E nella Guxzetta Iivormeno lv ‘Lanterm= dice che il popolo Aaa Se penare 

ati, si oggi il noe 


Il disenrso test pronunziato a Ge- i 
nova dell'on, Baccarini, non ha risposto | !*K8° comunale 6 provinciale; nulla, e 


fischi di Parigi, esso è com le a n: n o amo + pro' esta parle. 

* meno raggiante; la plebaglia peri ‘a | n quanto dall egregio ex ministro: dei | questo è più strano, dell'enercizio  ferro= Î sano @ dovevano dimenti- Ù pppieal i altri giornali emuserratori Menia: 

mene regiiito grendemento l'accordo | lavori pubblici si I iallevano, pen 20» | Visio; intorsoni quale be presentatò un Joro Del regio ospito | chiamano il gvrerno email del disor Meran me pn 
ispan germanico. lamente gli amici, ma eziandio gli av- progetto di legge che è cauna di gran ofurava a venite ghetti od il Bonamico, per modo da arrivare, 


incertezza, priché l'onorevole Baccarini egli non Stampa Inglese da molte parti, addosso al nemico, tenerlo nel- 
quand'era ministro, non he avuto il co- ptire lo | 11 rimen, parlando dello scandalo rr 
raggio di manifestare chisramente lo vere cente di Parigi, dice che la plebaglia ri- 


fl Vowrnal de St, Peterabourg smen- | versari 
risge gii semamenti della Russia alle | L'on. Baccerini ci ha dato per la cen- 


frontinre dell'Austria e della Germania, ta alcune variazioni sul notis- giurare ni danni della Francia. 


dico che la Russia mira solo a man | 4; ripetendo | opinioni nuo su quell'ardua materia. "e Cosa. avrebbero detto in Parigi, ce spose anche troppo prontamente e di cnore 2 

Tie ed a consolidare In pace gene- diga (Quanti deputati seguiranno l'onorevole e ZII, dopo rca pl iliracrdinpigle i ice fl cai pe | taggioeo 11 menovrare divicl pie nor sinto 
vr pavo riciei " noce ; ai malati enaesti di Pedeoa: iso mio | sslamuati è riabiual_ è ccavasione deo 
inle. lì giornale ufficiale russo forso S8- | 1ngginmo nei Baccarini nella guerra da lui intrapresa fisso tornato Silora eapressibne quanto di scagliero insulti | somme di faro la guerrilla. 


T'hho stolo più nincero, ne avesse ag= | ci 
Diunto che la Russia non vuole turbare aldenta A 
fi poco per ora; infatti i telegremm Fu osservato giustamente che la Si- 
Milnti di Pietroburgo provano in quale | nistre ha dato un esempio voramenti 
daptorabile stato Fmi la rocietà | nuovo negli annali parlamentari italiani 


unicamente contro le persone? Al ban- sar d'ana visita la metropoli della | grossolani ad un onpite nazionale. Il Timen La grandi navi non saranno certo inutili. 
chetto di Genova nessun uomo sutore= ‘Aggiunge che se si fosso saputo in Francia da Ai esse, ai potenti arieti ed alle torpediniere 


o Ta conclusione è questa: re Alfon'o ha | tattici San rn ip tea 
vola del suo partito è intervenuto. Q coridato nella cortesia; i parigini banno tutti ché no il ro Alfonso si era, sto in Ger- i in catare alti di 


cuno ha mandato dei telegrammi in ter na li x EFP enioolo numero, Eas rich eranto tatto 
mini genereli, ma ss l'onorevole Bncce- Repabbli Jdo gi tratti di conseguire uno 


Arto come sia impossibile che il go | quallo cinè di uomini politici che, ar- 00segui 
Ù sperava di essere solennemente ri. 3pagna non ale, come d'impedire uno 

Tino pensi per ora ed una guerra. | pena usciti dal ministero, si sono a perava ° È d 

liilbieti riacquiateno conggio © slebili- [a % fare una fiera opposizione oi conosciuto nella ambita dignità di capo ino, olfonders le musvettibilità francesi. Ma que- 


dell'Opposizione, i suoi calenli sono col po fido i ioperirecgd 
dati fell.ti. A lui cortemente non sono | strano p SD Or si re grdò di siraodinaria 
mancete le dimostrazioni di simpatia volle proe ‘morbida agitazione, so può supporre che il 
dovuta sì valore dell'uomo tecnicn, ma va Dia Lea iirigia! ha nulla di meglio 
ci poro che l'uomo politico esca de quo» a faro od una più degna occupazione, che 

Stadinro i mezzi d'insultaria. Vha una atra- 
sta prova notovolmento diminuito. staliare nen Cioni, an re 
——_—_t_T_ men - pel o scoprire un disegno machiavel- 
RASSEGNA DELLA STAMPA iatteco ? tico cd an insulto alla Francia, perehò fi 


StAccO lire um programma che | conferito un titolo in un reggimenti. divulani 


Cono deppertitto depomti di dinami:® | iorn antichi colle ‘hi nel gabinetto. L'o- 
nanna invosione. La gs pù Be | ore Becca, 1 desco ha ado- 
lo famiglio del pe ad sima violenza di lingunggio, di cui aveva 
Ro malcontento in. | dto saggio il 19 meggio contro l'onere 
| gncrnle che altro volte ha spint- vole Minghett À 
"E cIer fare unn guerra, ritenendolo | Ma poiché l'ex ministro doi lavori 
«a crma il mezzo più efficace per im- pubblici «intendeva attegg'orsi n capo di 


ina In meoppio d'una rivoluzione. un partito di opposizione il meno che Stampa Italiana sia contro l'ultro? ‘fl re Alfonso. Chi ricorda appunto le lezioni 
to Legn negionale irlandese, che leone | gli si poteva chiedero si ara ehi espo- | Proseguono nei g'oroal italiani i com- Vedremo. Gi Machinvelli, saprà che è ua pazzia 
n Miur iaiinon (Irlende) unmeetino, “OYè | neeso il: pregrnmma di queto Me | cegnono pei Ei ino e a ia sins | | L'abbiamo vedità, posilamo ‘dire. nd, | mener colei sha ire, tren disarmare. 


invece, tutto il: suo discorso si è ri= [zione della repabili a frano.se, La Wer- | dopo aver letto il riamunto telegrafico del'| 96! [arri [irene 


dallo a una cerica contro il cosi dollo | neveramza cnerva discorso, 0 non ci pare che l'oratore sia paro, culi Cera enre nnore immaginato dal | pe da sbarco, e 
trasformismo, il qualo, secondo l'ono-| Irincidente, che sarebbe stato in or: finscito a rispondere al secondo quesito d. 1 | francesi 'egli avrebbe senza difBo.Ìtà trovato | del nemico, troppo molestato per intraprem= 
tempo deplorevole e dannoso, lo ‘è assai più | giornato milanese. ‘un metodo più sicuro per mantenerla. dere qualche cosa. > 


porsi cito Ia protezione della poliia e 
Pi mmenarsi di uns località remota, poichè 
gl orengisti protestanti avevano proro 

ssesso della piazza del Mercato, non è red 
Poe e ana colà eretta per effettuare | revele Beccaria pare consista prinoi 


xx = 


‘a nome della | to vengo da voi col cuore riboccanta di _ Vi potrò foro, fra qualche giorno, | | — Per quento cerchi a rommentermi, 
PPENDICE tro a "suprimervi | riconoscenza, o voi schivale in modo una proponta, che credo vi converrà, | disse infino per dere un'altra direzione 


i miei pi iti ri 0a er"eri voi | siogolare i misi ringraziamenti; une di Ma Proper, dopo una breve pause. | alla conversazione, nei, non abbiamo 


" eeto mille volto che mia moglie o | ferci ; mia moglie è ia | Spero di vedorvi presto da mi.. le mio | mai fatto insieme, Sl affaro, come mait 
avetosalvato dan Fer { rnia figlia non andavano incontro 8.1. |'ardono dalla brema di ringreziarvi per- nuo” fatto promettere di| — Por caso, fo mi trovo qui 
H Tin pericolo, io mi pormotto di contrail- | sonalmente; renano cosi lurbate. A | farvi decidero a venir presto da noi. soltanto da tre mesi. 
ri a dirvi energicamente Anche nella vis lervelo prima | Posso permettermi d'iavitarvi, domenica; | — Non avete impiegsto male, vera= 
DORI felice so po! popolata poteva accadere una aventura. alla min villa? mooto, questo breve tempo, osservò sore 
site Ve ne prego, co: quale avvenne di recente el giovane ba: f ‘2 "Vi ringrazio del vostro cortese in- | ridendo il berone... Che vi sembra della 
= No la mie caso T.... Voi mi mala? foco un cenno affemativo col | vito, signor barone. Tosto cho avrà un | sit ione ? ; 
Pata a E 7 barone, giorno libero, sarà un onore per me dî | Il. berona Ulmonstein credeva con 
Romanzo di 8. Cohn epr Ep Soddisfare al desiderio delle vostro ta domanda di manifestare una de- 
î , ore. fnazione strnordinaria; egli, il milione 
) mi ‘Giò venne detto con molta freddezza. colo della Borsa, chie- 
to 


i si Hd quella della donna scono! e 5 Il barone Ulmenstoin 
— Prima -di farvi i fsi giglio! Forsechè la mia supposizione toi non soltanto come grani 
grovinmenti, stimatiasi! è ia? a tro | ma onche come padre, perchè 


ton, vi fnosio. i Bo 0 Pe vraio ll è "20h quali pensieri, signor barone! x i | Sposta fariva la corda più tenera del suo primo molto volentieri il mio. 


‘nom potete dirlo sul serio; vi progo di = Shore. L'unica sua figlia Leonia era il | pa pari alla 
> “i i ‘suo orgoglio, ed egli ono di pose. esitanta 
m X trambi sodottoro sul canspò. & oaserno superbo. 

gionza; béro potu! ren confessare, di l ir masi una simile risi delle più rinomate inente.., della situazione. fo stesso 
finmmeggianti ss ePinalle parole Tasse: oiimarsi ‘od un giovano ‘ai prendere oggi mitio titoli 
dove essero mai n i ‘imaledici @ ciarlieri. Al contegnoriguardoso di Malten erano siate esigibili solo fra tre mesi; finora il none 


giovane dell'ela vostra. E ferito tranquillamente, con indiffe- sale Foderigo non potò compiere que: 
sia cosidetta baronessa, renza, e non lasciavano trasparire in lui 


— No, 

volla, 6 spero Don. 
— Bravo, mio y 
solamò il 

di Malien. 


segg 
Peg 


per spingersi fin sulle 

zmarlo con la cattura di ssplorateri, tr 

nari isolate, ed infine per la guerra di corsa 
contro il commercio nemico, se, come pre- 
vedava l'ammiraglio Aube, diventerà neres 
saria per resistero ad un prepotente. 


Chi ha letto l'anno neorso l'articolo del 
V'ammiraglio Aube nella Revie desdeuz mon 
des rammenterà conquali e smagliav'i colori 
egli metta in luca il danno immenso che la 
guerra di corsa può produrre ad una grande 


par l'O enne 

indiera mu tatti i pan 
Quante navi di rommerciv stranon salvare 
dal pericolo che le minacria? El una volta 
distrutto Îl commercio ingleso clie cosa di 
venta la po'enza inglese, l'Inghilterra 

1.0 stesso ammiraglio Aube parla altrove 
con meritato entasiasmo dell'epope1 del 
l'Huascar ® dello pera dell'Alabama e 
della Florida, lo qualì catturarono 0 dis'rus. 
son. come è unto, non meno di 23) navi fa- 
derali, dol valoro compì-ssivo di oltre Sl 
uuilioni. 

Iofino egli così descrivo un #j'-din, igno 
rato dai più, dell'ultima guerra franco-get 
manica. 

< Dopo Metz e Sidun la Fran ia, vinta in 
terra, egli dico, è sempre regica în mare 
La suo squadre bloccano ls coste nemiche. 

". All'improvviso una srrana nuova e eg 
gin come va grilo d''alla-ma. l'a incroci 
tom tedov9 ha inganna!» la sorreglianza 
dello nostre squadre; è l' Aueusta, uno fra 
i corsari costraîti in Freni 
nmaricani, è comperato. non 
Prusma ita è mugri 
del più rar 
Sta'o; poche ora dopo era innanzi all'in- 
Borsatura della Gironda e cattarara die 
novi mercantili cho già credevano essere ‘n 
porto. Dova sarà domani ? Senza dubbio sila 
Prandi vie di Nuova York, all' Havre, a Dor 
deav: costernazione è dappertutto: i 
pressi di assicarazi ne, i poli di trasporto 
giù samentano sui mercati aperti ni nos" 
sforzi 

1 spirito dei Semmes, dei Wale!i. 
‘nima Îi capitano dell'Augusta ; per un 
ritarno insperato della fortuna di Francis 
fi conduce la sua nave a Vign, onde ap- 
procvigionarsi di carbane. Din nostri in 
erociatori la sogueno ed ncorano al sno 
fisneo ; sino alla fine della guerra, l'August + 
è paralizzata. 

“ Chi potrebbe dira quili dificoltà n 
vrabbo cresta una de le 
quella che avrebbero 
Gli intrepidi uomini di maro che crmand » 
vano i corsari secessionisti, In Ftorida, l'1 
lahama, i cui esempi resteranno come aterni 
modelli? 

Isfoe l'ammiraglio Aube rammenta lo 
epavento el i danni che i rasi seppero nel 
1878 con taluni incrociatori e poche cattive 
torpediniere, infliggera ni turchi, tauto più 
di loro potenti nel Mar Noro. 

Legend: quello pagine. il cuore di ogri 
merinaro s'infiamma, 6 vci italiani ci sentia 
mo risollavar l'animo, pensando alle armi ed 
ni modi di guerra coi quali, sa sap) 
prepararci, potremmo controbattere l'a 
Potenza straniera «1 esercitare rappresa 
contro chi osssse bombardare le costre fio 
renti città litoracee. 

Ma i francesi non sono i tarchi. O'tro le 
loro 48 corazzate prente (delle quali 8 re- 
centiscime @ 1% nun anoora invecchinte) 01 
oltre le 21 corazzato in costruzione, non di 
Ti mila toonellato . soi di 90), tre 
120), tre di 5890, quattro di 200) @ quar 
tro di 1200 (oanellate), essi hanno pronti 
99 incrocintori ed es 
meno nonvissimi) 6 
venti fra torpedo arieti 
noniero celeri. 

Fasi. possono inoltre reclutare decine 


inefociatori 6 can 


‘ma for 

È Ma, fossero anche «narmi le provviste di 
combustibile, le navi spesso ds tor 
sare in porto, se nen” aitroiper avaro lle 
macchine e ad altri organi importanti, og 
gii così complicati. 

Ciascan vede, solo da ciò, quanto impor- 
tanto sin per una nave l'avere cento miglia 
di meno o conto miglia di più da percorrere 
per raggiungere il porto di rifugio o di risp 
provrigionamento. Cento miglia, anche per 
una nave valocissima, rappresentano pareo 
chio ore. Ei cggidi il tempo è uno dei pri 
cipali fattori della vittoria. 

L'avere c il noe un ponto di appog- 
gio como la Maddalena, equivale all'nvoro 0 
sl non avero per molte ore ed in dati puti 

cicè una diminazione, for 
tale, nelle fo-se esploratrici o combattenti. 

Lo serl'tora, compatanti simo swna dub- 
bio, dell'Itolie ef Levant, ha compresa l'ime 
portanza difensiva © controffensiva della 
Maddalena; egli ci loda infatti del volere, 
utilizzato quella posizione «... situòs tràs= 
hearesement A cheval ratre le gol 
nes et le gelto do Ly n. portéa de 
da Naples et de Spezia. et d:ablir 1 
sar un point iadigaé par la natu 
Aiasi dir duns les eaux de l'ennemi. » 
ossera poi el Perruschetti, che ln nostra 
equadra alla Maddalena : <-nò peat è°ro blo- 
quen puisqu'elle n dex issuns: ello défend 

; coavro Gè es, sarveilio on menace 
Toalon et teute la Prov nes; elle offre, nce 
cept 01 refasa le combat quand ella veut 
et cà el 8 ven!, poarva tatefois qu'elle ait 
da charhon peur ello, et des tourpili 
quvrir on farmer À son gré les passi 
ounaux, par cù ses nomb-enx éelvirenrs 
pantani entrer et sortir, compromattant en 
cas de poursnite ceox de l'enpemi. » 

Dopo ciò mon sn come sin pas 
capo allo serittora della Revus che il fi 
ficuro la MadIniena potesse arere un carat 
tere aiccrossivo verso la Corsica. P 
è meno #0 vadare n corn ci gioverahbero i 
depos ti di viseri.di carbono e di siluri della 
Mdinona per cenquistaro la Corsi 
quale, voi, è a due passi dalla Spe 
Genova, da Livrrna, ecc. 

So si tratta d'un equivoco, degli effetti di 
ana prime impressi ne, lo scrittore. delia 
Pecue non 
di questo 
suno ne sarà lieto più di noi 
che amiamo la Francia meg] 

supponga, e cho vi 
i da buoni visini ed in perfetto ac 


rà cartamenta avuin. bisogno 


inveca fossa un volontario a pen 
ecetamento »lia dif 
fra ‘luo nazioni sorelle, alla prepotenza con- 
tro noi più deb li, oh! allora l'articoto d-Na 
Rerue avreba un carafggra avsai più grave. 
AI agni rando, nemmeno tal caro l'e. 
ticolo pradarr-bbn effarti troppo fanesti, se 
i francesi facess-ro di quasti svsperti e di 
queste f.le di sogonte ambizioni il cento 
che ne facciamo noi italiani... 80, ci. è, ne 
asoro di him cuore ! 

Partroppo, però, può darsi che in Francis 
non si rid, © «he qu-sta favola delle nostra 
atubizioni di conquista venga ad acrrersore 

di 


ento (ansi eradono 

villes dvi naovi fucili ropatcheck ® doi 
nuovi Avisos orpillenrs ! 

Ta tal cxs) s.rà bevo anpare che in tr 
siamo procti e che in masa per la guerrilla 
non ci manearo assolutamente i merzi, an- 
c30 senza le fortificazioni della Maldalona. 

Si ravomanti che il Duilio, il Dandolo e 

0 1 italia, che il Rausan, sl Flavio 

il Vespucci, il Savoia è anche le no 

chio corezzate, ndnporato con la pru- 

di chi ginoca le sua 

aslche eosa potranno 

fare. — Sì rammenti che tra breve avremo 

50 buone torpedini»re © che dei vi pori mer 
cuntili da armare in corsa li troveremo. 

» fe non é la parola infiammata di gue 
ché dove uscire delle nostro labbra, — Noi 
atbiamo bisozno di pace, vogliamo assol 
tamente ln pace, pace longa, pace con tatti. 
"1 nostri inerrciatori li vogliamo vadere 
non in aesetto di guerra sventrare, come 
tori furibondi, darino di trasporti nemici, 


decina di altri esplorstori nella marina me 
cantile. Ad ogni modo noi dobhinmo prepa- 
arci, a vedere, fin dall'apertura della guerra, 
le nostre costo ed i nostri mari infostai da 
vi che tenteranno cattare, distrazioni 
ferrovie, s rpresa e danni d'ozni gonere. I 
nostri meri saranno inoltre soleati da esplo- 
ratori della flotta francese. * 
‘So noi non provvediamo 
altrettanto, invece di so 


mossa del nezzico, st 
fatti, esposti a danni incalcolabili. 

Ls sorti delle guerre, in mare come in 
terra, ora più che mai dipenderanno in parte 
dalia eccellenza dei sistemi di scororta o di 

plorazione. 

Dal anpero qualcha ara prima 0 dopo dova, 
ooverta dalla notte 0 fuori vista dei sema. 
fori, si avvia una spedizione navale, può 
nascere la vittdria o la sconfitta. 

‘Chi consideri poi, guanto liai j 
campo visivo d'am nave (IO miglia »l più 

‘giorno e di nette quasi nulla) n quanto 
vasti nieno | tratti di marn in cui potrà opa- 
Fare an nemico che ci minacela ‘da Tolona 
4 da Biserta, comprenderà di leggiori quale 
importanza 6 qualo sviluppo ni convenga 

‘al servizio d'esplorazione. 
‘Con i metodi, con le contingenze di guierra 
‘® con la senrsezza del nc 
seri mezzi navali, chi non vede l'assoluta 
facessità di avero puati di rifugio e di 
fornimento opportanamenta situati 

'È siccome, lo ripeto, i france-i putribbero 
oggi, più che mai, assalirci @ venirci nd in- 
Sadero tanto dal Sad quanto dal Nord, s'a 
della Corsica, sia della Sardegna, così è e- 


È coraggi 
della Maddalena, felicemente ubicati al punto 
di vista atratogico e dotati del prezioso van- 
taggio delle due uscite, che li rendono quasi 
imbloceabili. 4 


mr, pionieri @ ssstagni del nostro comma 
cio, urrocaro l' ulivo della paso ai lontani 
come ai vicini popoli nmici. — Cono questi 
più delle guerri/le gli obbiettivi della nostra 

‘L'articolo della Mevue ha chiamata l'atten- 
zi0.0 di suoi lettori sepra taluni brani di 
un opuscolo venuto in li 
‘ad ha fatto speciale allusione a talune parols 
dell'on. Marselli, citate io quell’ opuscolo, 
come acconuanti alle ambiz oni italiano, 

Orbene, questo parole eccola; 
vrebbero essero il credo di ogai italiano, nè 
mi pare che possano offendere altri che i 
propotenti : 

2 Se l'Italia non si risolve a diventare 
una grande potenza mabittima, non rard n} 
risoettata, nè temuta, nè fortunata | NÈ 
RICCA. 

Prima di citaro il Marselli l'opuscolo di. 
cova però quest'altro, che anche giova ri- 
cordaro 

‘< Il nostro sodao, il nostro vivo desiderio 
di pace, ci terranno, bisogna sporario , por 
molti 0 melti anni lontaci da una guecra 
con potenza marittima; ma, se una tele 
eventualità sopravvenisso, avremmo a pen: 


tirei amaramente di non aver provveduto în 
tempo ad un ragionevole sviluppo delle no. 
stro forze navali. Non dico che lo sorti della 
Nostra patria sarebbero compromesse; n 
l'Italia ormai non si conquista; dico anzi 
che sapremmo far pagare caro al nemico 

‘bombardato Genova, Livorno, Ni 
pali, Palermo, eco, tratta metà 
Rella nostra marina mercantile e metà dei 
nostri cautieri ad opifici, l'aver tazliato lo 
nostro vie litoranee, ostacolato il concentra» 
mento dell'esercito... rei forso pro- 
dotto danni bea più eniziali. 

‘Amiamo la paco o ci sappiamo deboli. — 
Ohe cosa avete danque a temere? 

Perchè ci volete rivali e nemici impiaca- 
bili sul campo di battaglia, anzichè emuli 
sullo vie della civiltà, del progresso, del 

voro, della prosperità, del culto alle arti 
divinò? 

Voi, anonimo serittore, che mostrate di 
aver innto amata l'Italia, che aveto palpi- 
tato alle suo sventare ed alle sus gioie, 
voi che con tanta benevolenza ci giudicate 
fa paroochie cose, perchè volete crederci 
proprio nemici, “escitare il vostro popolo 
sontro il nostro ? 

Ciascuno di noi ha difetti da farsi perdo. 
nere. 

(1) Maris imperium. obtinendum, inierità 
nella Rivista Marittima e nella Rivista Mi: 


È mcarei quanto | 

di mol” troppo sul serio la 
oendenta da Gia'io Cesare. Ma vol puro, 
‘perdonatemi; p nana forse. a Brenno, 
‘a Carlomagno, a Napoleone il Grande... ed 
alla primgenitara della Fradcia. 

Tl mondo è a'bastanza grando per tutti 
ed anche i piccini hanno il diritto di vi. 
ere. 

1 vostri sospetti sono infondati. Il popolo 
italiano è tutt'altro che misogallo. Non bi- 
sogoa stare troppo a sentire quel che ci è 
sfaggito di bocea in momenti d'eecitazione, 

no di fatti doi quali a ra- 
potevamo 

Magenta n S-lforino' prevalgono ancora a 
Montana, Tanisi e Marsiglia. 

Dicò di più. Anche se 
Solfarino, noi ameremmo il dole 
di Frnocia. Lo ameremmo @ lo a 
chè i francesi, indiridaaime=te, sono banui, 
eeatili, simpart-i, onpitalieri; perchò ammi- 
timo le opere del loro cuore @ della loro 
cente; perchè Hago, Pasteur, Dumaà, Ser 
dou, Gounod, Maissonier sona francesi; per 
chè quando siamo a cas Joro ci sentiamo 
romo a casa nostra; perchè tanti e tanti 
francesi virono fra noi come fratelli, e come 

nm; perchè dificilmento si tro- 
Fato duo popoli fra i.quali vi sia tanta co 
munione e tanto scambio d'idee, di affetti e 
di nanx 

Qasoti francesi. hanno sangue italiano 

lle vene, e quanti italiani sono li alla 
Francia dai pi i vincoli di affetto 

Quando uno di noi incontra all'estero un 
francese, gli pare di aver trovato nn com 
patriotta, tanto sono affi l'indole, i co- 
atomi ingae, le tradizioni; tanto si so- 
mgliano le due patrio lontane 

Perchè mai sì dovrebbrro considerare 
como fatalmente rivali 
i eni abitanti stanno insiemo tanto bene? 

po 


Lettere Veneziane 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
tu, 30 settembre. — Non è lou- 
tann îì giorno 8 di ottobre, e in quel di il 
Cons'glio provincialo deciderà se suedtbl 
o mean ricorrera al ministero contro la 
deliterazione del regio prefetto che appose 
il proprio refo sila costruzione della linea 
Mestre-Adria. 
Qualora si consida:i che nel Consiglio 
proviaciala hanno larso posto i rappresen 
taoti dei distretti già favoriti dalla linea 


atoressi apeciali, acli avversari di 
ia, che del medesimo Consiglio sono mem- 
alccni siguori di Chi e di Cavere 
zero, che fiu-lmento nello stesso distretto 
di Dolo la rappresentanza provinciale, meno 
un'eccezione, non ha quel cre ito che insi 
la condotta logica cha rel grem o stesso 
dei consiglieri veneziani, toltone alcune speo- 
chiato individualità, si obbedisc» a passione 
di parte e non già a qu: Îlaconviazione solo 
frutto di d adeguati studi, n pi 
tenere, seuz'essare profeti, chio il ricorso 
sarà votato non senza lotta profittevole. 
Ma non è a Venezia cho la questione dove 
sciogliersi ; alti © sereni uffici. pronunoie= 
ranno eu di Viso, ogni 
motivo di alta equità, di sagria smmini- 
strazione, militirà a Rosa in favore del 
ducreto prefettizio. 

D'altronda lo avreto visto voi pure, 
questo medesimo decreto tanto in uggi 
l'Adriatico a alla stampa di pari idee, non 
soddisfa ap;ieno neppure i giornali che in 

li sono favorevoli. La Veneri, 

mi articoli pubblicati 

questi giorni, vie 4 sostenere. che 
il regio prefetto dovova ricusare il proprio 
assenso non sio alla Mestre-Adria, ma ben 
anco a tutte le jnche a quelle 
Ja cui costruzione è contemplata «alla legge. 
Ilo voluto argnalarsi queste idee valorosa- 
monte sost nuto dal. corazirioso giornale 
neziano, perchè, messodi f-onto a quelle degli 
avversari cha vogliono invece cle ei con- 
coda tatto, si arriva procis 
aludero cho le viste conciliative cui 
sava una lettera da Padova all'0) 
furono, si può dire, contemplato dall'onc- 
revalo Mu 

Certo, se riduciamo le questioni ferro- 
viario a contesa di città e città; se consi 
doriamo gli interessi particolari di questo 
è quel borzo finiremo col trovare che tutti 
hanno rag one! Ma chi non sa invece che 
colesti argomenti vanno giudicati dal punto 

del gonoralo tornaconto e che le 

ramvai potendo soddisfare egro- 
giamente allo c municazioni locali, lo fer- 
Foviarie devono acera uno dcopo solo : av- 
vicinaro i contri di produzione con quelli 
di consumo nel modo ‘più facile e più di- 
retto, collegendo possibilmente tra loro le 
grandi città. 

Ora se nes 


vantaggi, nessuno oserà certi 

mare che la linea Mostre-Adrii desti. 
asta ad avvantaggiare l'Italia | Ma cho dioo 
l'italia, neppure il Veneto, a meno che per 
Veneto non s'intendencerti lembi di terra. 
Non è del resto a caso che io vi parlo 
delia Mestre-Adria 6 non dell’ Adriaco Ti 
berina. Si dico che quella sia iniziativa di 
questa; ma è risaputo cho nò lo provincie 
interessate, nè il miniatero dei lavori pub- 
blici sono oggi faverevoli a questa via, e 
che quindi essa rimarrà ridotta al meschino 
tronco Mestre-Adria, il quale per di più 
non potretbe nemmeno servire di base alla 
stessa Adrisco-Tiberina dacchò Jo curve 
che le si vogliono imporre, le stazioni che 
vi dovrebbero essere erette a ogni più n» 
spinto, toglier: bbaro alla nuova strada parte 
‘suo scopo principale, unico anzi, quello 
di alleviare le distamze I Così provinaie e 
‘comuni cho oggi col cuor leggero vengono 

spiuti ad incauto 8,0r0 si troverebbero 
sposti nd altri aggravi, il giorno in cui 
converrebbe fare. quasto, or non è molto, 
‘nelle linea Milano-Venezia pr 
1 n 


tenzione l'Adriatico, nella sp di tr 
varvi convinocnti ragioni oppott, alle 
quali.so fosse stato de) caso mi sarei ri- 
mne. in questioni ammini- 
strativo reputo patriottico, saggio e dove- 
roso attenersi anzitutto alle buone. ragioni 
che giovano al paese. Ma all'infuori d'une 
faplorevolo polemica personale, che cos 
disso quel gioroalo di veramente effisace 
4 vantaggio della linea che dovrebbe at- 
uravorsaro lo lando degli ‘elettori dol se- 
anndo collegio che diedero il proprio voto 
al direttore di quol foglio? Nihil, nihil 
praetercoque nihil! E di più constaterò 
incora che nell'Adriatico si cercheretbe 
invano sa questo argomento una parola, 
ana sola parola, in vantagzio di questa 
liegraziata Veneria, 1 
abbisogna del fermo 
gii 
nale. Vi 
ciali che 


sorrespettivo. 
ro utili o meno le idee dei po 

corto quando Venazia annuiva di concor 

vero nella costruzione di alcuno delle. in- 

Jicato line», si fu nella certezza di rice- 

vero un equivalente ai smi sacrificii. Ora 

inveen, parto dogli stessi giornali citta- 

dini vengono a dirlo: « para per Porto- 

- gruaro, paga per Udine, paga per Chiog- 

Zia, paga per Padova, por to poi non 
e nulla, porchò pià il nulla è quello 


aizn la voce 0 dice al govern 
mtemi un poso da costoro, vozlio al pari 
Ai Livorno pensaro ama sola » nessuno 
darle torti a talo ris Inzione si 
‘esso, non so poi davvero, no certi di- 
retti oggi ostili, potrebbero ral'egrar 
nane. 
Ma lo ripsto, la questione sarà ssiolta 
a Roma, senza animosità, senza spirito di 
i desidorii altre 
ss«a per le 
Portogruaro=I tranquilla la stese 
Chioggia col suo allacciamento a Adria, 
Isfatto il distretto di Dolo col proget. 
tato tramvai, si approverà il veto arefet 
tizio che tozlie si comuni d' ingolfarsi în 
nuovi debiti per ogeetto di puro lu 
quando pur troppo lo tass 
© la miseria colpisce a ogni 


teri on rigo di ringraziame: 
Gassettà che nel riprodurre le mie 
lottere fu intorpreto dei sontimenti 
di gi d'imparzialità che alberzano 
nella r..d zione dell'Opin* 


Napoli, 2 ottodra. — Ia sesuito al di- 
nostro avvenuto ior l'altro sulla line del 
traca a vapore Napoli-Caivano, il prefetto 
ha revocata Îl suo decreto precedente con 
cui era autorizzato l'esercizio dol tronco 
compreso fra l'ultima curva della nuova 
strada del Campo e l'imbresciata S. Fran- 
cesso, 6 l’altro con cui era concesso alti 
Sociolà l'attaocare ai tram una quarta 
rottura. In pari tempo non ba autorizzato 
che due solo vetture per treno dalla Sta- 
gione del tiro a segno al d:posito, © tre 
vetturo in seguito. 

Questo desreto, che è giustificato solo 
dalla nesessità di far presto ne) dare una 
sod lisfazione alla pubblica opinione com- 
mossa dal disiatro di ier l'altro, dà luogo 
pertanto a gravi censure, O la strada con- 
cessa il 17 settembre ora praticabile, o non 

@ so lo era, perchè non può esporio 
anche ora? E se non lo era, parchè la si 
concesse 1 Sarebbe curioso che, poichè cade 


la navigazione! 
10 che bevendo 
fel wno ci si ubbriaca, proibisca don- 
quo la vendemmia, anzi si distruggano addi- 
le vigne 1 Po:chè manziaodo è pro- 
babilissimo che un boscone vada attraverso 
la gola, divioto quindi di mangiare ! Poi- 
chè camminando è facilissimo di sdrucclo- 
laro e rompersi una gamba, divieto duo- 
que di uscir di casa, anzi addiritura di 
comminare nella propria stanza ! 

Con questi criteri dove si arriverebbe 7 
Che momentaneamente s'obblighi la società 
de' tram a garaatire da ogni pericolo pro- 
brbile i viaggiatori cho (fidano a’ suoi 
carrozzoni, ri comprende; 
anche cho no si concada 

corti che la sciotà abbia 
adempiuto a tutto lo condizioni imposte 
dalla scienza. Si comprenderebbo anche 
meglio se, inveco di aspettare cha la di- 
sgrazia avvenisse, si fossero prese prima 
tatto lo precsuzioni atto ad impadirla. Afa 
che, lasciando le cose come sono, cioè a 
dire i freni che non funzionano a dovere, 
l'esercizio dei trata senza un regolamento 
efficace, tassativo, incontestabile, si pre- 
teada obbligare i cittadini che debbono re- 
caraì a Giuliano o a Caivano, a faruna parte 
della strada a piodi o în carrozza per an- 
dare al punto estremo della città, anzi 
fuori della città, a raggiungere il tram, 
sbsgliandolo nove volte su divi, è 
irioso almeno, per non 
qualificarlo col suo vero aggettivo. 

Giova sperare che l'on. Prefetto, così 
solerte, cosi intelligente, onsi precconpato 
dol pubblico bene, trovi il temperamento 
opportuno per ritirare quel deereto, mo- 
difoandolo ‘in modo che la sicurezza - por 


jporanesmente, il procuratore fue: 


fl mao 


pen 
involontari. 
gato Il eludiso Spacorpiotrs. 

Jeri finale 4 giunto il deoreto, ton 
cui si accettavano le dimissioni del conte 
Giussò da rindsco di Napoli. Il decreto 
porta la data del 27 -sottembre: ci voro 
Soliti oltro circa trenta giorni per far 
firmare, e altri quattro per fario venire 

Napoli ! Figuratevi so avesse 
nir dalla Cina! 


prof. Ippolito Pederzoll 

tenerlo informato del 

fermo, e autorizzare il console a prov: 
vedere, per conto del municip'o di Napoli 
agli urgenti bisogni dell'illustre no no. 
Contomporanamento il siadaco di Portici 
telegrafo al Paderzolli per essero infor- 
mato direttamonto dell'andamento delia 
me'attia. Fortunatamente lo notizie d'oggi 
anno molto più contertanti. 

Ieri, mentre attendeva a' del 
Contenzioso, mori repentinam-nte il cas- 
«iere del Banco di Napoli, signor Gaetana 
Ciniglia, Gentiluomo o galantuomo 
fitto, egli la:cia una larga eredità di 

e di rimpiani soporiori, 
i. Egli si era resto, a forza di 
zolo e di abnegazione, l'onorevole posizio: 
che occupava sl Banco di Napoli. Al n 
atro collega, Gaetano Ventafrida, di cui 
iglia aveva sposato la sorella, lo più 
ito ed affettaoso condoglianze. 


Fl conflitto fra l'Ungheria e la Croazia 


Telegrofano da Budapest al N. Wi 
Taghiutt : 

La questione dell'accordo croato è ozpi 
fa pegsiore condizione di quanto ‘o sia 
stata nel corzo degli ultimi giorni. N.ll'= 

lerna o©nfaronza dei croati, alla qua'o as- 

tto anche il prosidente del Consiglio, 
lo duo parti rccentiarono energi- 
camente il loro punto di vista. 

Il siznor Tisza si conteone interamente 
in modo conforme al suo 
varadino; dichiarò però che i croati hanno 
tali esigenze da far dubitare che sieno vo- 
rimento venuti a Budapest col desiderio di 
un accordo, Quale ministro e quale depu- 
tato insistorà per la massima condiscen- 
denza nei limiti della prasbilità, ma an- 


mangono egualmente deci«ivo per la Cros- 

. Da parto crvata si rispondo che non 
si ha nulla da opporre al piano di chi 
dere un’autorizzazione dal Parlamento un- 
gherese, ma cho questa aupericzazione 
debba chiedersi anche alla Dieta cr.ata. 
Se ciò non acsad;, i croati non possono 
prendere parto alle sedute del Parla 
mento. n 

A questo proposito, il Corr. Bureau, 
telegrafo da Budapest, 20: © 

La conferenza dei deputiti cmati deli= 
burò di inviare al presidente ' del mini- 
stero, Tisza, una deputazione guilsta da 
Iokey per sottoporgli i seguenti desideri : 
Gli stemmi con duplio» iscrizione dovreb: 
bero essere allontanati © rimessi quelli 
veochi con sola iscrizione in lingua orcat 
dovr-bbe essaro sollovato dallo sue fun: 
zioni il commissario regio, ristabilito il go- 
varno costituzionale o convocata la Dieta 
crosta. La legze sul compromesso dovrebbe 
ets:re tosto discussa dai duo governi. I 
deputati croati non prenderanno parto alle 
discussioni del Parlamento sulla questione 
dagli stemmi. 

Fino a che ls Deputazione abbia fatto 

ito della missione, i depu- 


L'accordo è un contratto b lateral 
glieria devo sspero ch le vengono 
toiti i suoi diritti la Croazia sarà nel me 
desimo tempo liberata' dagli impegni as- 
unti. 
La conferenza si chiuss con dis cconlo 
Jerto; ma, on tutto ciò, la speranza dol- 
l'accordo non è interamente athandonata. 


ROMA 


1 veterani al Re. — Il comitato cen 
trale romano dai veterani 1648-49 ha inviato 
® 8. M. il Re nella ricorrenza del Plebiscito 
del 1870 questo telegramma : 

8. M. Umberto I Monza 

Ricorrendo aaniversario plebiscito che dava 
Rome all'Italia, l' Italia a Rome, il comi. 
tato centrale romano dei veterani 194849 
rinsuova ardentissimi voti per . 
Fre aderire 


miglia. 
Il presidente: Generale Galletti 


da Barberini, fa ricomosciuto Po 
MMI, di eta 10 oct perso 
eome soldato della uilizia mubile al d'stretto 
militare venne arrestato @ consegnato alle 


di questa 
Peste, — Ieri sera, il Corso fa illumi- 
nato = girandò; nelle pelle quali suo. 
ivano i conoerti,;e specie a piazza Colonn 
‘ealorosemento applaudito l'iono rv: 
Bono terminate le x. 


Pi 
tornò a casa sua, al vicolo Bologna, verso le 
9 di ieri mattina, e subito, senza far parola, co- 


Gioseppa, d'anni 83. 
triangolo, le cagionò con quell'arma ben sei 
ll eapo. Perebb? Mah!.. 

in Rom 
L'italia Militare ansuncia che il pumero 
dello smmissioni per il corrente anno al 
collegio militare di Roma venne già com- 
pistamenta raggiunto. Per cni non potranno 
nvero esito favorevole le nuove domando che 
pervenissero al ministero della guerra. 

E a proposito del auovo collegio, dobbia 
mo ringraziare i giornali rumabi che nccol- 
sero con cortesi parole la nostra proi 
onde l'inaugurazione dell' Istituto ei fa 
T11 norombre, gicroo dell 
tino, patrono dell'esercito e d 
per il 14° batalizio di S. A. R. il principino 
di Napoli. 

Speriamo che, se nessun legittimo osta- 
colo vi si opporrà, il ministro della guerra 
attuerà la proposta che ha il suffragio di 
tanti autorevoli giornali, animati dai patriot- 
tico desiderio che l'inaugurazione dell'Isti- 
tato militare d-lla capitale riesca solenne: 

Pellegrini 
giamo nel Fi-ramosca di Firente 

‘< La presidenza del Comitato generale pel 
pellegrinaggio nazionale riceva ad ogni posta 
numerose lettere di musicipî e di associa- 
zioni che domandano di prender parto lla 
pis dimostrazione, ed annunziano l'intervento 
di molti cittadini, di signore ® di numerosi 
corpi masicali I Comitati provinciali che con 
felice successo funzionano sono costitui'i in 
quasi tatte lo €9 provincie e moltissimi sono 
i macifesti patriottici che a proposito d- 
peliagriosggio si pubblicano in ogni parte 
d'Italia, © si suppone che pon meno di 1:1) 
mila persone visiteranno la tomba del Greo 
Rs e saliranno al Campidoglio a insngurare 
la lapide in onore di tutti i cooperatori del 
risorgimento nazionale; ed in quista ciro 
stanza, in cui so ne festeggia il 25° anzi- 
vorsario, motti delle dflonio italiano all'estero 

0 pratiche p-r poter prender parte alla 
cerimonia. 


sta di San 


un cane, 
nuto, 

Giustizia — Al seguito di irandato di 
cattura, sono stati arrestati ieri i braccian 
D'UfSzi Angelo, in via delle Staile, o Fab- 
Bricini Luigi, in via Madonna dei Monti, i 
quali devono scontare - tre mesi di car- 
cere il primo 6 quattro il secondo- per con- 
travvenzione all'ammonizione. 

Divisione di terra. — Il sindao> di 
Mentana ci ha invitato alla festa che avri 
luogo, domenica, in qual comune, allo scop> 
di ricordare la divisione e consegna che si 
farà della tenuta comucale Conca a tutte le 
famiglie del paese. 
|. — La Congregazione di carità ci 
Ra invisto, a stampa, la specifica delle doti 
conferite il 2 In quest'anno esso ammonta- 
rono a 850, per lire 144,675 28, Nel 1582 na 
Ia quest'anno, dunque, si verifisò noa dit. 
fereuza, in più, di n. 1 doti per 3100 lire. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d’ Assise di Roma 
Udienze del 29 settombre @ 1° uttobro. 
Presidonto cumz. Cardona 
Pubblico Ministero comm. Paglicci — Pario 
civile. avv. Bernardini — Difesa ave, Bert 

pelli > Causa Angelo Peroni imputato di 
suicidio volontario in_ person or 
nando Osiati di Vicorara, n 
ll giorno 24 marzo del 1882 Perdionado 
Quati, nella sua qualifica di presidente doll 

Congregazione di carità, si recò uni 

all'osciero 0 a due testimoni a dar lo 

ad dugelo Perogzi da una stalla, appartenento 

alla Congregazione, ritenuta dai Perozzi. 
Compiute lo operazioni di legge, il Peroz:i 

si Ottati se poteva Ineci 


i non solo gli diss 
alla sua domanda, ma soggit 


dalla Coogre porchè gli avesso co 
cesso la stalla in affitto. 

L'Ottati so na tornava a Vicovaro unita» 
mente ai tostimoni e all'usciere, quando Pe- 
rozzi prosa la doppietta, cho atera nella 
atella sparò ua colpo all'Ortati, il 
fu ferito all' omero e cadde in terra: il Pe. 
roszi sparò l'altro colpo, ma prese fucco solo 
la capsula. L'Ottati soprarriso undici mesi, 
dopo i quali dovette scccombere, nonostante 
le curo assiduo dei professori Cicconetti, Gori, 
Baniini, Mansoni e Durante. 


L'imputato non negò il fatto, e dsl pub 


neostoi BEE 


O © BEBBPEFIF VEIs 


a 


ciarono 11 bmelio dal el iioebovo 2 | 


Tore Corte condannò Il Poroezi a 9 anni di 
esrerro. 


Tribunale di Firenze 


La Nazione annancia che leri: mattina a- 
qanti il tribunale di Firenze è tai 


di pensione 

tea riuscito ® rl 

Si corrispondere la 

lina obbligato. Il tribusale ravvisando in 

MS Zli estremi del delitto di frode, tanto più 
ottenere l'intento si era 


Tribunale di Torino. 
amo nella Gassetta Piemontese 


ilippo, gerente della Gaseelta 
era imputato di iagiorie pub 
cia n meio stampa, por avere, 
l'uas qualità di gerente, pubblicato e 
‘ lasciato pubblicare  divalgare 
Ni sx in data 25 agonto 1889,; tn ar 
io intitolato Continua la polemica, il 
nel su» complasso e nelle singole frasi 
"la effandero l'oore e la riputazione 
Roux, direttore della Gas- 

Pirmontese, 
i'intuoal:, dopo due giorni d'udienza, 
n pronu:siò sentenza, nella 


una di leggo, allo spese del giudizio, 
iinesn quelle occorse alla parte civile, 
ta 1 q darsi, ed al risarcimento dei daoni 
ye lat si in L. 1000, sotto comminatoris, 
iu ditetto di pagamento, dell'arresto perso: 
pal per moni sei 
\.ma cho l'impatato a sus spose pub- 
i ln sentenza nel periodico di cui è ge 
», cioò nella Gazzelta del Popol 


9: 
(| rta civile il prof. avv. Basi, il di 
ner Bouoschi e l'avv. Nasi. 


ZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera al teatro Vallo si rappre- 
vinta Fwdora, Provediamo un immenso coo- 
cars di pu blico, 

Venerdi al medesimo fentro avrà luog> 
a creta d'onore dell'egregio attore. bril- 
auto, sigaor Masi, Escone il programma 
ono di nttrattive: Calori, Qrividi e vi- 

ra, sconetta comico-soniu rale di Erik 

Luminoso (suovissima) — Una visita di 
nozze di Domas — Una tempesta 
hu bicchier d'acqua, di Gon inet — Il 
futto di via delle Cappelle, soberzo comico 
nuovissimo di T. Cheechi 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


< Un fatto di 
hi'e, è avrenato 
sens 
“Da ragazietto, mandato dal su padrone. 
andava con un cavallo e usi scmarello alla 
‘vata fera di S. Michele a S. Arcangelo, 
‘uno incontrossi in uo ragaszaocio di quer 
di Uintorai, da soli due mesi macito di car- 


, 
e ie Di nn bastone contro le povere bb 
inFrind iì ragazzo che lo condr iseva. Combi» 
she in quel mentre pas: 
,e non dir vec. 
i, frotiven 


re razzacci> per tutta ri 
i arolnecie e insulti © sopratut' so 
iNriincso. A questa parola sen tendosi offeso, 
‘uleò il bastone, che soco portava 
pr tegno, in atto di peronoterlo, n 
MI {i iuvionatro, fatti due, passi indiero 
ilinesn un coltello ed ir.fliggeva a quetto 
diccraziato una coltell ata in pieno petto, 
urca portato all'ospedale si dispera di 


10 del Tanti dove la su 

172 ad un paletto col quali si fece sch 

È fotà sean sare non solo quattro colpi. di- 
Solcigli da nel forsennato, ma col_ melle- 
ivi paletto ebbe modo di assoetarg'i nn 
Lig pel quale l'assaseino cadde, @ così 


cantonieri 
sin si mosn Îa s0stcrso a quel 
L'issamsico, che si è reso latitante, non 
n et0' 18 a Ini,-e dopo il fatto fu visto 
ci ora spe a vin ponte, 
‘Questo è quanto ho 


appreso dal pub: 
tin 

Prove dimenti militari 
viora — Scrivono da Monaco alla Perse- 


sarà presentato il 
ia” compilato, che è 
n 48013,370 © pel 
ciò su una 


ne mlt Mall 

freno l'imperatore: 

in tnata tavolo di quattro soeviati 
Gpretie; a un'altra, 


gono» 


dinso coa 
i) so che ViM. 


pai dora 


quite nl biso 
proposito di lingue, 
620 benissimo) 

coro udiralemia! 
Allora Franets0o Gi 


-| quelle detla nazione, 


1843, all'avv, Gioia: 
< Al signor avo. Giola, 
< Membro del governo provvisorio 
< Piacenza. 
< Illmo signore, 

< La gloriosa rivoluzione di Parma ci ha 
ricolmi di gioia : non aspettavamo mmno da 
quella forte popolazione dei Duor.ti, da tanto 

messa da imbecilli © parfidi go- 
‘varnanti. Questi avyenimenti. nocelerano 
Sieara liberazione delle cara nostra petria, 
‘ed aprono ln via alla formazione di 
grande Stato italiano. 

‘è Ho comunicato ‘l'ultima eua lettera a 
Balbo ed ai miulntri della guarra e dell'o 
stero; tutti si dimostrarono sodd'sfatissimi 

ti generosi e snvii dello popo- 
lazioni pi 
solazio di 


ma pri 
merebbe uno 
sua corona. 
°£ To spero che l'ottimo avv. Maggi vorrà 
continuare a tenerci ragguagliati degli av 
si verificheranno » Piacenza 
sorivo tanto male 
i, lo sta 
di porto 
‘continuo 


crela con sinceri sensi 
‘« Devotissimo Servitore 
< 0. Cavoun ». 
Costa nefiagfarche. — Leggiamo nel- 
l'Ordine di Ancona : 
È vero che l'on. Costa fu l'altro giorno 
mal accolto a Ir 
L' Intronsigente, 
città, dico: 
‘Appena conosciato il smo arrivo, i soci .ti- 
ti ‘sini banno organizzato un'impon ente 
Zimostrazione, gridando : « Abbasso il Jepu- 


cho si pubblica in quel la 


l'on. Costa fa a Sinigagl',a. Pare 
organizzare uno ‘lei soliti 
riforma comunali 
lardo. — se annnosia 
'Gircolo degli studenti S.avoia di An 
29 gettembro, invii geotila 
lero, el geporale Cialdir.i il telegramma 
seguenti 
Generale Enrico C' atdini 
(©) settembre 1749) Livorno 
Al vincitore di Cas! o]fdardo che straj 
AAT diraot' 46 dal Papa è le. n 
all'Italia e nlla lib artà la gioventà del Cir 
colo Sabaudo AU miratrice applaude 
Tl presidente 
Alfredo Montautti. 


telegramma il genorale. rispon- 


Livorno, 50 settembre. 

Alfredo Montautti prosidento del Circo'o 

Savoia. 

Rendo grazie infinite alla S, V.o giovani 

soci codesto circolo pal cortese loro tele- 
Ja ricavato ora soltanto, il q 
Eril'animo mio lo rimembranze di ".a giorno 
fortunato, unico ed ultimo eutorto n chi 
vecchi valido nulla. pnò fare ormai in 
servizio del Rs © della Patria. 
Vostro 
Enrico Cialdini. 


pere A 


Pubblicazioni 


Ml fascicolo del 1° ottobre della Nuova 
Antologia contiene le neguenti mato 

1 Probloma dell'Austria-Ungheria, di L- 
Palma — L'Espostrione di Ametardam, rap- 
sodio olandesi, G. Boglietti — Gli studi ei 
favori talassografici n Italia, Alfredo Bao- 
carini — Fra gli indiani d'America, costumi 
faanrari, @. Sergi — Dalla Rupe, novella I. 
4. G. Barrili — 1 nostri obbiettivi navali e 

ntampa francece, P. C. — Le onoranze a 

G.R. Niccolini — Rassegna delle letterature 
Straniere, A. De Gubernatis — Rassegna 
politica X. — Bollettino bibliografico — Hol 
Fettino Saanziario della quindicina — No- 
tizie. 

ii rito 

ATTI UFFICIALI 
La Gazsetta Ufficiale del 2 ottobre 

pubblica: 

1, Nomine nell'ordine della Corona d'Italia. 

2/°R. decreto che autorizza l'inversione 
del Monte framentario di Ischitella. 

‘8: R. decreto che sopprime il Monte fru 
mentario di Orsivecchi. 

‘ B, docroto per l'istituzione di alcuni ar 
chivi notarili mandamentali. 

5. DI ‘nel personale dell'ammini- 

a 


La Direzione generale dei telegrafi av: 


a 
ti la ringrazio del 
sentimenti che esprimo a mio ed alla 

così memorabile giorno. 
— Firmato: Umberto. 


Discorso dell'on. Baccarini 

. a Genova 

(Telegramma dell' Agenzia Stefani) 

Genova, 2. — Il banchetto offerto al- 
l'on Baocarini ebbo luogo nella galleria 
del Caffè d'Italia, ed era di circa 210 co- 
perti. V'intervennero i deputati Priario, 
Sanguinetti Adolfo, Tonldi, Gagliardo, A- 
sporti, Arisi, Barlo, Dal Giudico, Roux, 


lol banchetto si disde lettura 
della fettera dell'o. Zanardelli, cho ri 
grazia per l'invito ricevuto, dolentissimo 
di dovere riflutaro 6 si assoola alla teiti- 
monianza di onoro data all'on. Baocarini 
ed al ponsiero politico doll’Associazione 
Pr grossista. 

Quindi furono letti un dispaceio di feli- 

tazione dell'on. Cairoli e lettero di ade- 

jono dei senatori Campi Bazan, Magal, 
Casaretto, Rioci, Cabella, Rossi o doi de- 
putati Seismit-Doda, Farini, Secondi, An- 
geloni, Buffoli, Simonelli, Gallo, Miceli. 
Adamoli, Giuriati, Pellegrini, Tecchio, Ci 
valli, Branca, Carpeggiani, Gattelli, Gio- 


presidento del- 
brindò allori 
fea vivissimi applausì, all'on. Barcarini 
comincia a parlaro # 
lutando calorosamente Genova 6 ricordando 
domestioa sventura, troncò le 
Jo gioie por una festa d'importanza n 
jonale, l'inaugurazione ciod della linea, 
Novara-Pino, 0 gli tolso l'occasione di 
ringraziare gli elettori del primo collegio 
di Genova per la sua nomina a deputato, 
Avrebbe esponto suoi intendimenti 
come ministro dei lavori pubblici rispetto 
a Genova. Oxgi non può cho socondare 
doi voti gli sforzi altrui, pronto ad asso- 
siarvi i propri da qualunque parte si re- 
potasso utilo di richiedarli. Intanto a lie- 
tissimo che sia stata firmata la conven 
zione portonria © ferroviaria da lui propa- 
rata d'accordo coll'on. Magliani ed il mu- 
nic'pio di Genova. Si augura che la sist.— 
mazione del porto avvenga colla rapidità 
del suo desiderio ad incremento della for- 
tuna dell'Italia, anche più di quella di 
Genova (Approvazione). 
Senonohò il fondamento varo della ea 
, por parto dell'Asso- 
a. la 
gione politica, 
obbligato a qu 
messo allora in. gra 
vorno, dî cui egli fsceva parte, 
ervigio, servendo da bandiora di 
politica (Bravo). 
È dunque natore”,, continua l'on Bae- 


carini, cho 4,0 pli ultimi avvonimonti io 
faccia qui una specio di confessione gene- 
ralo, sembrandomi questo il momento eri- 
tioo della vita politica italiana (Applensi). 

Riferendosi ai partiti, ai giornali, 
rersone, mpratutto pronunciando nomi, in- 
tende riferirsi esclusivamente al sien ficato 
dello rispettivo szuolo politiche, pwc'è ri. 
spetta tulti. 

Gli altri, soggiu: 
verso di mo come credono (Ben 

Il 48 marzo 1870 ed il 19 maggio 1583 
sono la alla e l'omega di un per.odo str 
rico, ma non di uno stesso alfsbato poli» 
tico (Bene) 

La guorra dei 


un pico" 


ainoorità 


“setto anni como la chiam® 
va improvrisamento 
illafranea, L'are 

agio del 1850 sorpreso ed offesa il sonti- 

mento patriottico italiano; quello del 1883 
sorprendo ed offendo il sentimento libe- 
rale di tutti coloro ch», giusta le parole 
proferita dalon. Depretis a_Stradelia, 
tengono nec«asaria l'esplicazione di tutto 
lo lihertà. 

Augora che sorga un” Luigi-Carlo Fa- 
rini il quale, stracoiando | io, aceu- 
muni mageio mente i destini dolla glorinaa 
dinastia con quelli della livertà, como Fa- 
fini li aecomunò con quelli dall'unità pa- 
verità intara al di 

« Sempre &- 


ri 


Si augurà @ confl 
‘on, Depre! 
l'obbo di Cavonr. 

Ai quietisti della politica, a coloro a 

paro sempre piosola la causa della 
bertà, potrà parere questo un suo vano: 
giamento, Ai giustamento ammiratori d l- 
f'on. Doprotis può il ragionamento dell'on. 
Baccarini parero fondato solo sulla paura, 
mentre nulla credono mutato ovvero da 
matarsi nell'indirizzo politico del geverno 
5 della costituzione doi partiti parlnmen= 
tari, Ma peli si limita a seznalaro fatti © 
‘a daro l'allarme, tomendo danni futuri. 

La rivoluzione dol 18 marzo fa salutati 
con plauso, e & lalo proposito ricorda le 
parole dell'on, Depretis nall'uttabto 1882. 
Aggiange © onta delle note anoma- 
fia, lo elezioni del 4882 aasicoravano il eo- 
verno nello mani del partito vincitore nella 
lotta di setta anni. 

L'on. Depretis po' 
pidoglio a ringrazi 
dusso diffatti, 
pato dai vinti. 
meno del vincitori noi 
Posto che in vicinanza della Rupo Tarpea 
(Bono). 


come il primo 


portarlo in Cam- 
Ni Dai. Vo lo cor 


lo risultanzo visibili dell 
ragurato il 19 magg 
gli scambisti cn quelli 
dall'indomani; 
‘necassità; disoreditato il 
‘ocstituzionale; 
{l contrario di quello cho 
mato ultimamenta 1' onor. 
“yarno dell’onor 


Depretis 
dalle lodi o dal 
lato 


IE 
ito 
gonne deg 


Srolgienti. 1 hi 
ivolgimoni CA 
anne 
sario, mentre l'on. Depretis, facendo vedere 
il grando processo di assimilazione avre: 
nuto ‘sotto la Sinistra in favore dello isti- 
tazioni, avrebbe dovuto trassitiaro È misore- 
denti sui passi del Re percorrento , sccla- 
mato, ogni angolo d'Italia! (Vivi applausi). 

‘Ai misoredenti l'onor. Depretis avrebbo 
dovuto dimostraro che Il suo partito era 
abbastanza forto per mantenére da solo 
l'ordine 6 la libertà, non respingendo al- 
uno , ma accettando chi nobilmente , rar 
zionsimenta, voniva, come Domenico Barti, 
ma respingondo le conversioni colle! 
she sono puri artiizi (Applausi). 

Jo vi è ss perdura Î'élettiamo. 
Non sî può fare una politica di Sinistra 
con hnso di Destra. Creseerà inesorabil» 
mento il disgregamento del partito pro- 
ista, all'infuori del qualo sai 
il corzo delle due diverse tendeoze, 

joà dello tendenze cstrom 

1 propriotari fond-li della Monarobia bat- 
teranno il cuneo sulla formola plebiscitaria 
del bene inseparabi'e del Ra e della Pa- 
tria, montro au di essa hattono anche gli 
altri'estromi, facendo così della Monarchia 


del governo, 
i ne del- 


stra come il glorioro anporstito di tanti 
martiri dell'opopea italiana, applaudirono 
tutti a voderli entrambi insieme. Applau- 
direbbero usualmente ora vedendolo invece 
a braccio "con Minghettit Nou è la sim- 
patia per persone, tutte rispettabili, che re- 
gola î partiti, ma il significato della loro 
ehiena politica, Chi potrebba credero in- 
differente per la Sinistra di ossoro rappro- 
sontata nel governo da Giannuzzi Savelli 
piuttostocho da Giuseppe Zanardelli? (Ap- 
piau 

Ricorda la dichiarazione contro la ritua- 
zione equivooa fatta dalla depataziono li- 
gare 0 piomonteso alla. vizi 
zioni penerali © altra simile fat 
putazione meridionale. 

Ricorda pure 
Rattazzi, che 
la lune” 


della io 
galli do- 


cascomandò non si guantaeso 
opora sua nel formaro una Sini- 
cea coatitazionalo 6 portarla sino rd o 
sere prossima a raggiungero il. potere 
(Buniesimo) 

Il poters fu raggionto, Voglia l'on. Do- 
protia mantenerlo con Ja Sinistra ver: 
sincera, come lo voleva Rattazzi, diversa» 
mente pochi ovvero molti combatteremo 
por una ennsa cha pareva vinta dal roro- 
lare avolgimento delle istitazioni parta 
mentari per l'ordino 0 la libortà. Meglio 
la decima legione che nn osercito racco» 
glitiocio, sebbeno dopo le ssonfitto ci scal- 
derà la fo dei eredenti por ripetore il 

eroriare aliquis nostris 


nriadisi al Ro (Vivissime acclamazioni) 
L'ispettore della cavalleria 
Sapaiaruo cho ha cominciato a funzio= 
nero in Rema l'uflicio dell'ispettore gone- 
Palo dell'arma di cavalleria, carica alla 
tuale, elmno sinora, pare sempro desti 
fiato l tonente goneralo Incisa della Roo- 
Ua 
Sscondo quello cho ci si assicura, lui 
n è per ora composto del maggioro di 
Stato maggibro cav.M ilon di Verzillon, 0 
dvi capitani di cavalleria. B.rAttieri di San 


atro © Cantamessa. — Così sorivo l'E- 
tercito. 
Giunta delle elezioni 
La Gomtdissiono parlamentaro dello ele- 
zioni d convosata ozgi, giovedì, onde pro- 
cedero alla nomina dol Comitato che si 
dovrà recare a Siracusa per una inchiesta 
sull'ultima sezione. 
11 consiglio provinciale di Chieti 
Siarro informati cho giunsero in Roma 
cinquo deputati della provircia di Chieti 
coll'intento d' indurre il ministro dell’ in- 
terno a ssingliere quol consiglio provin- 
ciale; 0 poichè tutti © cinque fanno 
della maggioranza unirebbero alle loro sol. 
lecitazioni nientemeno che la vinaccia di 
tino s:isma politico. Non sapsiamo come 
vogliasi confonders colla pelitica una que 
stiono che si riduco a gara di perame. 
Motivi legali, i quali possano giustificare 
un provvedimento cosi grave, non ve.no 
sono, © noi non d'bitiamo punto che la de- 
cis‘ono del ministro dell'interno sarà quella 
che lo spirito della legge comanda o non 
quella che lo gare personali esig+rebb:ro. 
Allievi macchinisti 
limo lieti di aonunziare che la società 
della navigazione generalo italiana ha de- 
liberato l'istituzione di venti borse da 1000 
lire cisscuna por allievi macchinisti, © ci 
li alunni saranno distribuiti nei collegi 
toi di Napoli (Convitto Caracaiolo), Ge- 
è Palermo. 
Questo sarà un bell''impulso allo svi- 
luppo dell'arte del macchinista. © 1 


Genio clvilo 
L'on. miolatro Genala ha indirizzato la 


degiionta ciro lare ai signori capi degli uf: 
fici taonlek dipendenti dal ministero del La- 


le cso 
sino sl 10 corrente. 


sono lontani dal 
renzo tenuta 


I 
| 


ettmento politico di } 


“11 ministro Genala. 
TELEGRAMMI PARTICOLARI 
DELL'OPINIONE 


Vienna, 2. — Si crede nei Jostri cir= 


coli competenti, malgrado tutto le noti- 


‘contrarie da Bo!grado, chel re non 
‘à alcuna. concessione ai radicali pri= 
la convenzione delle 

trattare di un mi- 

tutto al più 


folto ottimisti 
inîre prossimo della. 


Tori sono arrivati il re di Si 

incipe oreditorio di Germania ; essi 
quest'oggi coll'imperatore per 
‘della Stiria che. dureranno 


1 nego: 


ri, i deputati crosi 
del 
regime at- 


costitui 
del loro ingr 
bsbile ch 


il govi 
mento di dignitò, n 


tamente; ma provochi 


ib senso da parte del Reichsieg 


© meltorà fino al regime occezioni 


Gonvocando le Dieta d'Agram. 


Îì ministro della Croszie, signor B: 
kcvic, sarà probabilmente 

signor Sosipovic, membro della deputa- 
2.Eno, il quale iori l’altro sottopose al 
Ziguor Tisza i quattro punti richiesti da 
crosti. 


cel. —____- 
DISPACCI Lili i | uel 
(AGENZIA STEPANI) 


ta la regina, 
M è stata 


Parli 
finora le 
ma îì disaccordo 
baudin è notorio. 


‘Assicurasi che altri duo ministri, fra È 


sroyr. sbbisno inten= 
quali Chattare de 
fione di dimettersi pet raglohii di sais. 

Crodesi che Ferry abbla esposto a Orévy 
tatta la situazione e che sia probabile und 
soluzione entro la correute settimana. 

Tl Poris, parlando delle ingerenro di 
Wilson, dice che i ministri presero l'ini-i 
ziativa di sottoporre rispettosamente a Gir} 
na sorio di documenti per illuminario 
sulla gravità di tali abusi 

Il Na'ionol professa rispetto por Grévy, 
ma coufessa cho so, per conservare Orévy 
alla presidenza della repubblica, bisogna 
conservaro ‘uo genero, Vedrò senza 
rammarico Brisson vcouparo la presidenza. 

2 — Il prefetto fa ntrap- 


pi 
L'Imparciat psrfando del progetto di 
ioni presso varie ambasciato dopo 
il ricevimento del re, spera che il popolo 
madrileno non smentirà il suo buon senso 
o la sua prudenza tradiziona) 
Pirtrobarze , 2. — Il Journal de 


Saint l'étersb vurg smentisvo gli armamenti 
della Russia sullo frontiore di Austria © 
di Germenia o dico chs la Russia mira 
solo a mantenore od a consolidaro la pace 
genoralo. 

Parizi, 2. — All ultima ora, corre 
voca che lo difficoltà sieno aggiornate fino 
alla riunione del Parlamento, dinsazi al 
quale îl gabinetto si presenterà senza mo- 
dificazioni. 

Vienn», 2. — La Politische Corre- 
apondenz è informata cho il termi 
lo scambio dolle ratificho delle decisioni 
della Conferenza a quattro d difforito al 
15 corrente, in seguito a difficoltà sorte a 
Belgrado ed a Sofia, lo quali rendono 
possibilo talo scambio pel termina pro- 


Monza, 2. — Contemporanesmente DS 
l'on. ministro Mancini, si trovano era o- 
spiti di SM. a Monza i generali Robi- 

ambasciatori italiani a 
, ed il conto Greppi, 
ministro i 

Madel 
moto curante Îl percorso. 
pole, i ministri, +1 corpo diploma! 
senatori, i deputsti, lo autorità oivi 
militari o numerosi madrileni londevano 
0 Alfonso alla stazione del Nord. 

Il paluzzo reale sarà aperio a tutti co- 
loro che vorranno dare il benvenuto alro. 

Madeta, 2 — La regina andò allo 
Escurial incontro al re. 

Re Alfonso gionse alle ora 5 pom. 

Al'suo arrivo fu fatto segno a calorose 
ovazioni. La folla circondò la carrozza 
reale, che era senza scorta. 

Madri, 3, — Offciali, senatori, 
patati si recheranno al palazzo a dare al re 
Alfonso assicurazioni di fodeltà. 

Notabili francesi assistettero all'arrivo 
di S. M, © porcorsero la citià, ricevendo 
dalla popolazione un'accoglienza simpatica. 
Questa manifestazione ed il linguaggio della 
maggioranza della stampa francese calma 
rono molto gli mpiriti. 

Duecento mila persone a rosenti 
all'arrivo del ro. Non vi fa alcuna dimo» 
strazione in favore della Germania, aleun 
rido contro la Francia. 

Parigi, 3. — Ro Alfonso incaricò il 
suo ambasciatore di rimettere al direttore 
dell'ansistonza pubblica 10,0C0 franchi pel 


Na pae candidati del governo. 


mento insurreti ‘copiato in quella 
Gittà, L'ordine vi è ristabilito e la sio» 
resse vi è ora completa. 

Leudra; 3. — Lord Lyon visitò ieri 
lord Granvillo a Walmer-Castle; ripartirà 
stamane per Parigi. 

‘3, — La République francaise 
od il Fottaire conf l'ag to 
della crisi fino alla riunione 
dal Parlamento. 

11 Voltaire credo che il gabioetto non 
confermerà la scelta’ fatta da, Thibandin 
‘el generale Milot pel posto di capo dello 
atsto-maggiore generale. 

‘roranto, 3. — Si comincia a demo- 
lire la cittadella, che minacciava di crol- 
lavo, 11 ponto di legno presso Porta Na- 

costruito a speso del Municipio, è 

al fransito dei carri e dei pedoni. 

Il ministro ha rase» 

1 Ro le proprie dimissioni, Je quall 
fitono annunziate all'Assemblea Nazionale. 

Ta commissione della Skoptchina an- 

lezione di 46 deputati quasi. tutti 


‘Taranto, 3. — La squadra è giunta 
qui alle oro 11 sot. Eesa si compone. del 
Duilio, del Dandalo, della Palestro, della 
Maria Pia e dal Barbarigo. 

Milano, 3, — Stamano è giunto l'ono- 
sevole. Depretis con la famiglia; è sceso 
all'I7otel de Milan. 

Montevideo, 1. — È arrivato il 30 net- 
tambra il postale Europa dolla linea, La 
'eitoce, in ritardo per temporali incontrati 
nella traversata. 

Milnno, 3. — Proveniente da Monza, 

ore 4 30 pom. l'on, Manelni, 
riparti allo ore 2 5 per Genova @ 


abres, 


tornato il generalo Mi 
‘Hotel 


‘oggi è 
da Monza; è roeso al 


proveniente 
Continentel. 
Parizi, 3. — Il 
ha ricevuto 
surrezione di 
« Una sommi 
scoppiò a Porto 
I negri, molto ecoi 


iministeo della marina 
guente sull'in- 


locia di bombardare i forti 
CA 1) palazzo. L'avviso franceso il Chase 
faccolso 180. foggiaschi. Regna un accordo 
Frmplato fra i consoli o le navi da guerra 


arse Italiane 


posa 


CERTE 


FILTIEFIEI TI SITIVI 11381 


gi iiviiziBiBolI 


Azioni Panama 
Argento fico. « 


ti i a 
parigi (Boulevard), 2 ottobre. 
Rendita spagouola esterna nuora DT 718 
> francese 9 0jo perpetuo 37 ST 
> francese50) . - - 10765 

tigiziano 6 00.» +» + 

Hendita turca - Ù 

Ferrovio ottomane » + » + > 
Rendita italiana 6 0j0 + » + 

Banca Ottomana + 


Londra, 2 ottobre. 
Franchi) 101 —. 


n. 29, 
od ottima cucina. 
antica Lunetta, 
Il proprietario si lusinga di essere ono- 
rato da numeroso concorso. 


CHOLERA 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


2 Ottobre 1889 (ore 8 ant) 


dui ife quntrale di Metserslegia 


TARIFFE VELLE CURS 


Valle. — Fedora (ore 8 12). 
marca (ore 5). 


CSCEC 


4. terni di illustri pittori, fra i 9 
perardo Dello Nu 


moi 


sioni 


3 
bri 
R::; 
ET 
2 
@ 
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# 
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BB 

$ 
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D 
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di 


- Anfitentro Umberto, — Bitore Fie- 


S[ “Quirino. — / due rirali, cperetta| — 


> Metastasio. — Nt ra'to delle Si 


;3 ISU] Riosa raccolta di quadri antichi è ui» | 


TRANFAYS KOMA-MARINO (Orario) 


tino: ora 


ore 12 6 20 — 6 e d0. 


Bavollo, n.4 — 
mero, 80. 


Nol mat 
pomeriggiu: 


Proprietà 


G. ZAMBONI 
VERONA 


UFFICI GOVERNATIVI 
paLLa rnovimoia Di Roma 


ja) fuori Porta Sa- 
i, 


dalle 10 ant in 


Big 
tenibre, ecettuuti i giorni 


Rimedio efficacissimo contro il cholera, le coliche, 
la dissenteria, e la febbre gialla. 
Splendidi risultati ottenuti in molte località in- 


fette dal cholera e attuatme 
nalmente si spediscono migliaia di bottiglie, 


PREZZI RIBASSATI 
Bottiglie orandi Lire 9 50 - Piccole Lire 2, 
più centesimi 5O per spese pacco postale. 


Rivolgersi all'Agenzia dell’OPINIONE, vicolo 
della Guardiola, numero 22, Roma. 


nte in Egitto, dove gior- 


in Borgo Nuovo, 
ell, vicino alla 


Tri 
del Monte di Pietàn.99. vpi 
Coniglio di Leva, via della Mirsione, + 


di 


per l'in. dalla città 


Per vagliatelopat 
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